
	

https://betisavozedixe.nurepikis.com/845001684632760723689485867731315192105987?zobovezedafojulilafovuvedorevavu=lewovulipogaganevupiduwefapuruvepiwuvevuminefabudekomuzevaniwefekidizogotefozazujaxopibiboxowotiguralizuzerewivububakufolalofisegufigupibegixixelixidabobepulosalimokunoruzaxasisoxoberiperalafebotagipuvilinotal&utm_term=morale+della+favola+il+lupo+e+l%27agnello&beneruzoramexawofexuvexulewopipogotekulowumuvibezigexexeboloripuwomedejesukubowin=watexagulebizutosufodewemesilozolomojuzivatujubakaredinosevoxagagadiwujalufitofabixexojolomivegowedavinaso


















Morale	della	favola	il	lupo	e	l'agnello

Vai	al	contenuto	Il	lupo	e	l’agnello	è	una	favola	di	Esopo,	ripresa	da	Fedro	e	raccontata	in	rima	da	La	Fontaine.	Questa	storia	per	bambini	con	animali	come	protagonisti	ci	mostra	come,	a	volte,	sia	inutile	discutere	con	chi	vuole	avere	ragione	a	tutti	i	costi.	Con	certe	persone	(dei	veri	lupi!),	le	buone	parole	non	servono,	allora	è	meglio	lasciar	perdere
e,	nel	caso,	scappare	a	gambe	levate!	Ascoltiamo	e	leggiamo	la	favola	Il	lupo	e	l’agnello	in	questa	versione	inedita	per	bambini.	Il	lupo	e	l’agnello	Un	agnello	stava	bevendo	tranquillamente	alle	acque	di	un	ruscello,	quando,	dall’alto	di	un	masso	roccioso,	vide	il	lupo.	Un	po’	spaventato,	cercò	di	non	farci	caso	e	continuò	a	bere,	ma	il	lupo	attaccò	subito
bottone.	Si	trattava	di	un	lupo	magro	come	un	chiodo,	che	non	mangiava	da	tre	giorni	come	minimo.	Il	digiuno	lo	rendeva	ancora	più	feroce	e	già	si	pregustava	quel	tenero	agnellino.	“Ehi	tu!”,	gli	urlò	dall’alto	della	rupe.	“Tu	mi	inquini	l’acqua!	PUAH!”	E	così	dicendo,	sputò	via	un	getto	d’acqua,	come	fosse	amaro	veleno.	Il	mite	agnellino	rispose
educatamente:	“Signor	Lupo,	questo	non	è	possibile.	L’acqua	che	beviamo	arriva	prima	a	te,	che	a	me”.	Questo	in	effetti	era	vero:	l’acqua	sgorgava	dalla	sorgente	sulle	montagne,	scendeva	fino	alla	rupe,	dov’era	il	lupo,	e	solo	dopo	arrivava	fino	all’agnello.	Ma	il	lupo	non	voleva	sentire	ragioni,	e	continuò:	“Io	dico	che	me	la	inquini!	E	anche	l’anno
scorso	venivi	a	darmi	fastidio	e	a	parlare	male	di	me!”	“Questo	non	è	possibile”,	protestò	l’agnello	spaventato.	“Sono	nato	da	pochi	giorni.	L’anno	scorso	ero	ancora	nei	sogni	di	mia	mamma!”	“Grrrr”,	ringhiò	il	lupo,	sempre	più	spazientito.	“Se	non	sei	stato	tu,	era	uno	dei	tuoi	fratelli!”	“Ma	se	sono	figlio	unico”,	ribatté	l’altro.	“Non	ho	fratelli,	né
sorelle”	“Sai	che	ti	dico?	Che	non	ci	vedo	più	dalla	fame!”,	disse	il	lupo	rabbioso.	“Se	non	era	un	tuo	fratello	a	inquinarmi	l’acqua,	sarà	stato	tuo	padre,	tuo	cugino,	uno	zio,	forse,	tuo	nonno	o	un	parente	alla	lontana.	E	per	punizione,	ora	ti	mangio	in	un	sol	boccone!”.	Pronunciate	queste	parole,	fece	un	potente	balzo	dalla	rupe	per	acciuffarlo.
L’agnellino	iniziò	a	correre	a	perdifiato	e	per	un	soffio	ce	la	fece	a	scampare	dalle	grinfie	del	lupo!	Tornato	al	sicuro	a	casa,	dalla	sua	mamma,	disse	di	aver	imparato	la	lezione:	“Mamma,	ho	capito	che	è	inutile	discutere	con	i	prepotenti.	Quel	lupo	voleva	avere	ragione	tutti	i	costi,	perché	cercava	una	scusa	per	mangiarmi!”	La	prossima	volta,	sarà
meglio	che	l’agnello	corra	subito	a	casa,	senza	sperare	di	convincere	chi	è	già	certo	delle	sue	intenzioni.	Morale	della	favola	Il	lupo	e	l’agnello	La	favola	di	Esopo	insegna	che	è	inutile	dare	tante	spiegazioni	a	chi	non	ha	orecchie	per	ascoltarle,	ma	solo	denti	aguzzi	per	mangiucchiare!	Se	questa	storia	per	bambini	con	morale	ti	è	piaciuta,	leggi	anche	le
altre	favole	di	La	Fontaine	presenti	sul	sito	di	Leggimi	Ancora!	PubblicitàPubblicitàPubblicità	Allo	stesso	rivo	erano	giunti	il	lupo	e	l’agnello	spinti	dalla	sete;	in	alto	stava	il	lupo	e	molto	più	in	basso	l’agnello.	Ed	ecco	che	il	predone,	stimolato	dalla	sua	gola	maledetta,	tirò	fuori	un	pretesto	per	litigare.	«Perché»,	disse,	«mi	hai	intorbidato	l’acqua
proprio	mentre	bevevo?».	E	il	batuffolo	di	lana,	pieno	di	paura,	risponde:	«Scusa,	lupo,	come	posso	fare	quello	che	recrimini?	È	da	te	che	scorre	giù	l’acqua	fino	alle	mie	labbra».	Respinto	dalla	forza	della	verità,	il	lupo	esclama:	«Sei	mesi	fa	hai	sparlato	di	me».	L’agnello	ribatte:	«Io?	Io	non	ero	ancora	nato».	«Perdio»,	lui	dice,	«è	stato	tuo	padre	a
sparlare	di	me».	E	così	lo	abbranca	e	lo	sbrana,	uccidendolo	ingiustamente.	Questa	favola	è	scritta	per	quegli	uomini	che	opprimono	gli	innocenti	con	false	accuse.	La	favola	di	Esopo,	rielaborata	in	versi	da	Fedro,	ci	parla	chiaramente	di	oppressione	e	prepotenza	che	subiscono	gli	innocenti	e	le	persone	miti.	Il	lupo	in	questa	favola	incarna	il	subdolo
nemico	oppressore	e	attaccabrighe.	Sa	già	che	la	sua	vittima	è	più	fragile	ed	è	innocente,	ma	per	soddisfare	la	sua	brama	cerca	delle	questioni	che	diventino	pretesto	per	aggredirlo	e	sbranarlo.	La	morale	è	molto	esplicita:	gli	oppressori	sono	sempre	in	malafede	e	per	giustificare	le	loro	azioni	deplorevoli	cercano	di	addossare	la	colpa	alla	vittima
innocente.	L’ingiustizia	viene	spesso	mascherata	da	azione	legittima,	da	chi	calunniando	l’avversario,	vuole	solo	raggiungere	il	proprio	scopo	egoistico	e	lesivo.	Questa	favola	è	una	metafora	sull’abuso	di	potere	e	nella	società	moderna	gli	esempi	non	mancano.	E’	facile	ribaltare	le	proprie	responsabilità	sulle	vittime,	facendo	credere	che	certe	azioni	si
rendono	necessarie	per	colpa	loro.	Così	il	lupo	sbrana	l’agnello,	inventando	un	pretesto	dietro	l’altro	e	non	si	ferma	nemmeno	davanti	all’evidenza	di	innocenza,	perché	il	suo	scopo	è	prefissato	sin	dall’inizio.	Così	i	potenti	si	rifanno	sui	popoli	innocenti,	nascondendo	il	loro	vero	obiettivo,	irretendo	le	vittime	e	colpevolizzandole	con	mille	cavilli,	per	poi
soggiogarle	e	metaforicamente	“sbranarle”,	togliendogli	i	diritti	fondamentali,	ovvero	la	possibilità	di	difendersi.	Chi	ha	il	potere	per	fare	un	torto	per	il	proprio	tornaconto,	non	prenderà	in	considerazione	nessuna	ragione	e	troverà	il	modo	di	andare	fino	in	fondo.	Bisogna	guardarsi	dai	lupi	famelici	e	aguzzini	prima	che	sia	troppo	tardi.	Allo	stesso	rivo
erano	giunti	il	lupo	e	l’agnello	spinti	dalla	sete;	in	alto	stava	il	lupo	e	molto	più	in	basso	l’agnello.	Ed	ecco	che	il	predone,	stimolato	dalla	sua	gola	maledetta,	tirò	fuori	un	pretesto	per	litigare.	«Perché»,	disse,	«mi	hai	intorbidato	l’acqua	proprio	mentre	bevevo?».	E	il	batuffolo	di	lana,	pieno	di	paura,	risponde:	«Scusa,	lupo,	come	posso	fare	quello	che
recrimini?	È	da	te	che	scorre	giù	l’acqua	fino	alle	mie	labbra».	Respinto	dalla	forza	della	verità,	il	lupo	esclama:	«Sei	mesi	fa	hai	sparlato	di	me».	L’agnello	ribatte:	«Io?	Io	non	ero	ancora	nato».	«Perdio»,	lui	dice,	«è	stato	tuo	padre	a	sparlare	di	me».	E	così	lo	abbranca	e	lo	sbrana,	uccidendolo	ingiustamente.	Questa	favola	è	scritta	per	quegli	uomini
che	opprimono	gli	innocenti	con	false	accuse.	La	favola	di	Esopo,	rielaborata	in	versi	da	Fedro,	ci	parla	chiaramente	di	oppressione	e	prepotenza	che	subiscono	gli	innocenti	e	le	persone	miti.	Il	lupo	in	questa	favola	incarna	il	subdolo	nemico	oppressore	e	attaccabrighe.	Sa	già	che	la	sua	vittima	è	più	fragile	ed	è	innocente,	ma	per	soddisfare	la	sua
brama	cerca	delle	questioni	che	diventino	pretesto	per	aggredirlo	e	sbranarlo.	La	morale	è	molto	esplicita:	gli	oppressori	sono	sempre	in	malafede	e	per	giustificare	le	loro	azioni	deplorevoli	cercano	di	addossare	la	colpa	alla	vittima	innocente.	L’ingiustizia	viene	spesso	mascherata	da	azione	legittima,	da	chi	calunniando	l’avversario,	vuole	solo
raggiungere	il	proprio	scopo	egoistico	e	lesivo.	Questa	favola	è	una	metafora	sull’abuso	di	potere	e	nella	società	moderna	gli	esempi	non	mancano.	E’	facile	ribaltare	le	proprie	responsabilità	sulle	vittime,	facendo	credere	che	certe	azioni	si	rendono	necessarie	per	colpa	loro.	Così	il	lupo	sbrana	l’agnello,	inventando	un	pretesto	dietro	l’altro	e	non	si
ferma	nemmeno	davanti	all’evidenza	di	innocenza,	perché	il	suo	scopo	è	prefissato	sin	dall’inizio.	Così	i	potenti	si	rifanno	sui	popoli	innocenti,	nascondendo	il	loro	vero	obiettivo,	irretendo	le	vittime	e	colpevolizzandole	con	mille	cavilli,	per	poi	soggiogarle	e	metaforicamente	“sbranarle”,	togliendogli	i	diritti	fondamentali,	ovvero	la	possibilità	di
difendersi.	Chi	ha	il	potere	per	fare	un	torto	per	il	proprio	tornaconto,	non	prenderà	in	considerazione	nessuna	ragione	e	troverà	il	modo	di	andare	fino	in	fondo.	Bisogna	guardarsi	dai	lupi	famelici	e	aguzzini	prima	che	sia	troppo	tardi.	Il	lupo	e	l'agnelloLungo	la	sponda	di	una	riva	sono	venute	a	bere	due	bestie:	il	lupo	più	in	alto	e,	molto	più	in	basso,
l'agnello:	pasto	eccellente	per	quello	scannatore	vorace.Il	lupo	vuol	fare	l'offeso.-	Perchè	mi	hai	intorbidata	l'acqua	mentre	bevevo?E	l'agnello	tutto	timoroso:-	Ma,	scusami	tanto,	in	che	modo,	se	l'acqua	che	mi	abbevera	scorre	giù	da	te?	La	cosa	è	troppo	evidente.-	Sei	mesi	fa	-	riprende	il	lupo	-	hai	detto	male	di	me.-	Veramente	non	ero	nato,	allora.-
Perdinci,	fu	tuo	padre	il	maldicente.Così,	lo	afferra	e	lo	sbrana.Morale:	Chi	è	più	forte	vuole	avere	tutto,	anche	la	ragione.	di	Esopo	mmmm,	non	mi	convince	molto	come	morale,	è	un	po'	forzata.	Non	"vuole"	avere	tutto,	se	la	prende.	E	non	chi	è	più	forte	ma	chi	è	prepotente.	Visto	che,	pur	non	avendola,	cerca	a	tutti	i	costi	una	buona	ragione	per
giustificare	i	suoi	atti	crudeli.		NB:	Ecco	infatti.	Non	convinta	ho	fatto	una	ricerca,	e	intanto	ho	trovato	la	stessa	favola	ma	attribuita	a	Fedro	e	non	ad	Esopo.	E	alla	fine	la	morale	è	più	vicina	a	quella	che	avevo	pensato:	Un	lupo	e	un	agnello,	erano	giunti	al	medesimo	ruscello	spinti	dalla	sete;	il	lupo	era	superiore	(in	un	luogo	più	alto)	l’agnello	di	gran
lunga	in	basso.	Allora	il	brigante	sollecitato	dalla	sua	insaziabile	fame	suscitò	un	pretesto	per	litigare.	«Perché»,	disse,	«	mi	hai	reso	torbida	l’acqua		che	bevevo?».	L’agnello,	timoroso,	di	rimando	:	«In	che	modo	posso	di	grazia	fare	ciò	che	ti	lamenti,	lupo?	L’acqua	scorre	da	te	alle	mie	labbra».	Quello	spinto	dalla	forza	della	verità:	«Hai	sparlato	di	me,
sei	mesi	fa».	L’agnello	rispose:	«In	verità	non	ero	nato».	«Tuo	padre	in	verità,	quello	aveva	sparlato	di	me».	E	così	afferra	l’agnello	e	lo	sbrana	per	un’ingiusta	morte.	Questa	favola	è	stata	scritta	per	quegli	uomini,	che	opprimono	gli	innocenti	con	finti	pretesti.	(	Domanda	di:	Piccarda	De	luca		|		Ultimo	aggiornamento:	6	gennaio	2022	Valutazione:	4.4/5
(33	voti)	“Il	lupo	e	l'agnello”	è	una	famosa	favola	di	Fedro,	adattata	in	poesia	da	Jean	de	La	Fontaine.	La	morale	della	favola	è	che	ci	sono	“uomini	che	opprimono	gli	innocenti	con	falsi	pretesti”.	Abbiamo	invitato	i	team	a	leggere	la	fiaba	e	a	riflettere	insieme	sul	suo	messaggio.	I	lupi	e	gli	agnelli	ci	sono	anche	oggi.	Che	cosa	rappresenta	l'agnello	nelle
favole?	In	realtà	l'agnello	si	è	saputo	difendere	bene,	anche	perché	non	poteva	essere	accusato	di	nulla,	ma	questo	non	gli	è	mica	servito	a	salvarsi	la	pelle.	La	favola	dimostra	che	contro	chi	ha	deciso	di	fare	un	torto	non	c'è	giusta	difesa	che	valga.	Morale:	I	prepotenti	calpestano	i	deboli	con	falsi	pretesti.Cosa	rappresenta	il	lupo	nella	favola	Il	lupo	e
l'agnello?	Filastrocca	per	bambini	sulla	fiaba	Il	Lupo	e	l'Agnello	Anche	nella	filastrocca	per	bambini,	mostrata	in	basso,	l'agnello	è	arguto	e	si	difende	con	le	sue	parole	e	con	la	ragione	ma,	il	lupo,	prevaricante	e	bellicoso,	comunque	alla	fine,	va	contro	la	verità	e	fa	valere	la	sua	supremazia.Favole	di	Fedro	e	di	Trilussa	a	confronto.	Secondo	te,	quale
potrebbe	essere	la	morale	della	favola	di	Trilussa?	-	Il	lupo	perde	il	pelo	ma	non	il	vizio.	-	I	più	forti	riescono	sempre	a	convincere	i	più	deboli.	-	I	più	deboli,	per	sopravvivere,	devono	imparare	a	farsi	furbi.Per	esempio,	il	lupo	rappresenta	l'ingordigia	o	la	prepotenza,	la	volpe	incarna	l'astuzia,	la	rana	la	vanità,	la	cicala	la	mancanza	di	previdenza,	la
formica	la	laboriosità,	l'agnello	la	mitezza	e	così	via.	Il	lupo	cattivo,	o	semplicemente	il	lupo,	è	un	personaggio	ricorrente	nella	narrativa	popolare	e	in	particolare	della	fiaba.	Appare	soprattutto	nei	racconti	che	hanno	scopo	di	ammonimento,	come	rappresentazione	simbolica	del	male	e	del	pericolo	da	cui	guardarsi	e	tenersi	alla	larga.	Con	tale
espressione,	la	volpe	vuol	far	credere	che	è	inutile	fare	tanti	sforzi	per	un	grappolo	d'uva	acerba;	l'unica	che	probabilmente	è	riuscita	a	ingannare	è	solo	se	stessa.	Morale:	La	morale	del	racconto	è	che	non	bisogna	disprezzare	ciò	che	non	si	può	ottenere.	Il	lupo	sin	dall'antichità,	come	testimoniato	da	fonti	greche	e	latine,	era	stato	considerato	come
un	animale	pericoloso,	ma	le	sue	vittime	erano	soprattutto	altri	animali	tra	cui	le	pecore.	Oltre	a	simboleggiare	la	forza	e	la	natura	di	abile	predatore,	il	lupo	è	anche	simbolo	di	fedeltà	e	attaccamento	alla	famiglia,	per	non	parlare	del	loro	spiccatissimo	senso	di	accudimento	alla	prole:	basti	pensare	alla	lupa	che	ha	accudito	Romolo	e	Remo	nella
leggenda	della	nascita	di	Roma.	Si	tratta	delle	favole	di	Esopo.	Esso	venne	scelto	come	simbolo	da	molti	popoli	barbarici,	che	durante	le	loro	invasioni,	si	identificarono	con	questo	predatore,	seminando	morte	e	distruzione	in	suo	nome.	In	Spagna	è	la	cavalcatura	dello	stregone,	mentre	le	streghe,	per	recarsi	al	Sabba,	portavano	dei	lacci	di	pelle	di
lupo.	La	cicogna	guardò	la	volpe	con	aria	soddisfatta	e	le	rispose:	–	Chi	la	fa,	l'aspetti!	E	continuò	a	mangiarsi	beata	il	suo	bel	pranzetto	a	base	di	pesce.	Morale	della	favola:	se	prendi	in	giro	qualcuno	ricordati	che	poi	prenderanno	in	giro	anche	te!	Vuole	l'uva,	succosa	e	dall'aspetto	invitante	e	prova	a	raggiungerla.	...	Inutile	fare	tanti	sforzi	per	un
grappolo	di	uva	acerba,	si	dice	la	volpe,	ma	la	verità	è	che	lo	fa	soltanto	per	ingannare	se	stessa.	La	morale	del	racconto,	in	breve,	è:	non	disprezzate	ciò	che	non	riuscite	a	ottenere.	Favola	La	cicala	e	la	formica:	la	morale	Per	quanto	riguarda	la	morale	della	favola,	la	formica	è	simbolo	del	lavoro,	dell'impegno	e	del	sacrificio;	la	cicala	rappresenta
invece,	la	pigrizia,	il	disinteresse	e	la	svogliatezza.	L'asino	infatti	è,	allo	stesso	tempo,	simbolo	di	sapere	e	ignoranza.	...	L'asino,	animale	indispensabile,	in	passato,	come	bestia	da	soma,	accompagnava	il	lavoro	dei	campi,	il	sostentamento	per	la	vita,	il	mezzo	con	cui	guadagnarsi	il	cibo	e	quindi	simbolo	di	vita.	-la	favola	è	un	breve	racconto	fantastico,	-
i	protagonisti	sono	spesso	animali	che	pensano	e	parlano,	a	volte	elementi	naturali	come	il	sole	o	il	vento,	più	raramente	sono	essere	umani,	...	L'insegnamento	morale	è	lo	scopo	per	cui	la	favola	è	stata	ideata.	L'aquila	è	il	più	maestoso	uccello	rapace	del	mondo,	spesso	identificato	come	la	regina	dei	cieli:	elegante,	regale,	forte	e	allo	stesso	tempo
letale,	spesso	viene	identificata	con	il	significato	simbolico	del	potere	e	della	forza.	Il	Lupo	è	un	animale	sensibile	ed	intelligente,	che	può	essere	insieme	individuo	e	animale	sociale.	Un	animale	che	si	prende	cura	dei	suoi	malati,	protegge	la	famiglia	e	ha	bisogno	di	essere	parte	di	qualcosa	che	sia	piu'	grande	di	lui:	il	branco.	Può	camminare	per
chilometri	senza	mai	fermarsi.	I	lupi	hanno	una	grande	forza	che	consente	loro	di	fare	lunghi	viaggi.	Possiedono	zampe	molto	forti,	una	schiena	potente	e	un	torace	stretto.	Inoltre,	le	dita	dei	piedi	si	sono	adattate	per	muoversi	tra	la	neve	o	sulla	terra	morbida.	Il	simbolo	del	Lupo	per	i	Nativi	d'America	Il	Lupo	il	pioniere,	il	precursore	di	nuove	idee,
che	ritorna	nel	clan	per	insegnare	e	condividere	la	medicina.	Il	Lupo	prende	una	sola	compagna	per	la	vita,	ed	leale	come	il	Cane.	Fenrir	(in	norreno	noto	anche	come	Fenris)	è	un	gigantesco	lupo	della	mitologia	norrena,	nato	dall'unione	tra	il	dio	Loki	e	la	gigantessa	Angrboða,	assieme	alla	regina	dei	morti	Hel	e	al	Miðgarðsormr.	La	formica	le	disse:
“io	ho	lavorato	duramente	per	ottenere	questo	e	tu	che	cosa	hai	fatto	durante	l'estate?”	“Ho	cantato.”	rispose	la	cicala.	La	formica	esclamò:	“Allora	adesso	balla!”	La	morale	della	favola	da	insegnare	ai	bambini	è	che	chi	non	fa	nulla,	si	ritrova	con	nulla	in	mano.	Cosa	significa	il	proverbio	"Quando	la	volpe	non	arriva	all'uva,	dice	che	è	acerba"	inteso
come	disprezzare	le	cose	che	non	riusciamo	ad	ottenere:	origine,	spiegazione	e	come	si	usa	nella	lingua	italiana.	Fece	un	balzo	cercando	di	afferrare	coi	denti	il	grappolo,	ma	niente:	non	ci	arrivò.	La	volpe	allora	prese	un	po'	più	di	rincorsa	e	hop!	Fece	un	altro	balzo,	ma	anche	questo	non	era	abbastanza	alto	per	riuscire	ad	arrivare	al	grappolo	d'uva.
La	volpe	allora	provò	a	prendere	una	rincorsa	ancora	più	lunga	e	hop!	Nella	fiaba	di	Cappuccetto	Rosso	quest'animale	serve	per	esprimere	una	violenza	che	va	ben	oltre	la	prima	lettura	leggera.	È	chiaro	che	le	abitudini	del	Canis	lupus,	poco	conosciute	quelle	vere,	ne	hanno	fatto	un	archetipo	ideale	per	molte	paure:	sfuggente,	lunare,	e	quando
rabbioso	anche	feroce.	Il	lupo	e	l'agnello	di	Fedro.	Il	lupo	e	l’agnello	erano	venuti	allo	stesso	ruscello,spinti	dalla	sete.	Il	lupo	stava	in	alto,l’agnello	stava	di	gran	lunga	più	in	basso.	Allora	il	malfattore,incitato	dalla	fame,	portò	una	causa	di	litigio.“Perché,	disse,	hai	reso	l’acqua	turbolenta	a	me,che	sto	bevendo?”	L’agnello	impaurito	rispose:“Come
posso,	di	grazia,	fare	ciò	di	cui	ti	lamenti,	o	lupo?L’acqua	scorre	da	te	alla	mia	bocca”.Il	lupo,	vinto	dalla	forza	della	verità	disse:“Sei	mesi	fa	hai	detto	del	male	di	me”.L’agnello	rispose:	“Ma	se	non	ero	neanche	nato!”.“Tuo	padre,	per	Ercole,	disse	il	lupo,	disse	del	male	di	me”.E	così	afferra	l’agnello	e	lo	sbrana	ingiustamente.	Un	lupo	scorge	un	agnello
che	beve	nel	torrente	e	decide	di	mangiarselo.	Si	avvicina	all'agnello,	impaurito	e...	una	favola	dai	4-5	anni	in	su.	Da	leggere	ad	alta	voce.		Testo,	morale	e	podcast	della	favola.	In	questo	articolo	Il	lupo	e	l'agnello	Un	lupo	e	un	agnello,	stimolati	dalla	sete,	erano	giunti	a	uno	stesso	ruscello.	Più	in	alto	stava	il	lupo,	molto	più	in	basso	l'agnello.	Allora	il
primo,	prepotente	e	spinto	dall'insaziabile	gola,	addusse	un	pretesto	di	contesa:	"Perché	-	disse	-	mi	hai	intorbidito	l'acqua	mentre	bevevo?"		E	l'agnello	timoroso:	"Ma	scusa,	o	lupo,	come	posso	fare	quello	di	cui	ti	lamenti?	L'acqua	scorre	in	giù	dalle	tue	alle	mie	labbra".		E	l'altro,	vinto	dalla	forza	della	verità:	"Sei	mesi	fa	-	riprese	-	hai	detto	male	di
me".	Rispose	l'agnello:	"Ma	se	non	era	ancora	nato!"	"Tuo	padre	allora	-	replicà	-	disse	male	di	me".	E	senza	dire	altro,	affera	il	povero	agnello	e	lo	mangia	ingiustamente.	Questa	favola	è	stata	scritta	per	quegli	uomini	che	con	falsi	pretesti	opprimono	gli	innocenti.	La	morale	di	questa	favola	è:	contro	chi	ha	deciso	di	fare	un	torto	non	c'è	un'adeguata
giustificazione	o	difesa	che	tenga.	Ascolta	il	podcast	della	favola	TI	POTREBBE	INTERESSARE	ultimi	articoli	Aesop's	fable	This	article	is	about	Aesop's	fable.	For	the	Biblical	story	(Isaiah	11:6),	see	The	lamb	and	lion.	Some	of	this	article's	listed	sources	may	not	be	reliable.	Please	help	improve	this	article	by	looking	for	better,	more	reliable	sources.
Unreliable	citations	may	be	challenged	and	removed.	(October	2021)	(Learn	how	and	when	to	remove	this	message)	Jean-Baptiste	Oudry's	oil	painting	of	the	fable	The	Wolf	and	the	Lamb	is	a	well-known	fable	of	Aesop	and	is	numbered	155	in	the	Perry	Index.[1]	There	are	several	variant	stories	of	tyrannical	injustice	in	which	a	victim	is	falsely	accused
and	killed	despite	a	reasonable	defence.	A	wolf	comes	upon	a	lamb	while	both	are	drinking	from	a	stream	and,	in	order	to	justify	taking	its	life,	accuses	it	of	various	misdemeanours,	all	of	which	the	lamb	proves	to	be	impossible.	Losing	patience,	the	wolf	replies	that	the	offences	must	have	been	committed	by	some	other	member	of	the	lamb's	family
and	that	it	does	not	propose	to	delay	its	meal	by	enquiring	any	further.	There	are	versions	of	the	fable	in	both	the	Greek	of	Babrius[2]	and	the	Latin	of	Phaedrus,[3]	and	it	was	retold	in	Latin	throughout	the	Middle	Ages.	The	morals	drawn	there	are	that	the	tyrant	can	always	find	an	excuse	for	his	tyranny	and	that	the	unjust	will	not	listen	to	the
reasoning	of	the	innocent.[4]	Three	of	Aesop's	fables	on	the	11th-century	Bayeux	Tapestry,	with	The	Wolf	and	the	Lamb	at	bottom	In	his	1692	retelling	of	the	fable,	Roger	L'Estrange	used	the	English	proverb	"'Tis	an	easy	Matter	to	find	a	Staff	to	beat	a	Dog"	to	sum	up	the	sentiment	that	any	arbitrary	excuse	will	suit	the	powerful.[5]	At	a	slightly
earlier	date,	Jean	de	la	Fontaine	began	his	very	similar	version	of	the	story	with	the	moral	summary	of	its	meaning,	La	raison	du	plus	fort	est	toujours	la	meilleure[6]	(The	strongest	side	always	carries	the	argument).[7]	The	line	eventually	became	proverbial	in	French	and	was	glossed	with	the	alternative	English	proverb,	"Might	makes	right",	as	its
equivalent.[8]	Ivan	Krylov's	translation	of	the	French[9]	was	likewise	close	and	has	given	the	Russian	language	two	proverbs.	The	first,	"The	stronger	always	blames	the	weaker"	("У	сильного	всегда	бессильный	виноват"),	is	taken	from	the	poem's	first	line.	The	second	idiomatic	usage	is	provided	by	the	wolf's	final	reply	to	the	lamb's	reasoning,	"My
need	of	food	is	guilt	enough	of	yours"	("Ты	виноват	уж	тем,	что	хочется	мне	кушать"),	and	is	used	ironically	of	someone	casting	around	to	find	blame,	no	matter	what	justice	demands.[10]	A	variant	story	attributed	to	Aesop	exists	in	Greek	sources.	This	is	the	fable	of	the	cock	and	the	cat,	which	is	separately	numbered	16	in	the	Perry	Index.[11]
Seeking	a	reasonable	pretext	to	kill	the	cock,	the	cat	accuses	it	of	waking	people	early	in	the	morning	and	then	of	incest	with	its	sisters	and	daughters.	In	both	cases,	the	cock	answers	that	humanity	benefits	by	its	activities.	But	the	cat	ends	the	argument	by	remarking	that	it	is	now	her	breakfast	time	and	"Cats	don't	live	on	dialogues".[12]	Underlying
both	these	fables	is	a	Latin	proverb,	variously	expressed,[13]	that	"an	empty	belly	has	no	ears"	or,	as	the	Spanish	equivalent	has	it,	"Lobo	hambriento	no	tiene	asiento"	(a	hungry	wolf	doesn't	hang	about).[14]	The	fable	also	has	Eastern	analogues.	One	of	these	is	the	Buddhist	Dipi	Jataka	in	which	the	protagonists	are	a	panther	and	a	goat.	The	goat	has
strayed	into	the	presence	of	a	panther	and	tries	to	avert	its	fate	by	greeting	the	predator	politely.	It	is	accused	of	treading	on	his	tail	and	then	of	scaring	off	his	prey,	for	which	crime	it	is	made	to	substitute.[15]	A	similar	story	involving	birds	is	found	among	Bidpai's	Persian	fables	as	"The	Partridge	and	the	Hawk".[16]	The	unjust	accusation	there	is
that	the	partridge	is	taking	up	all	the	shade,	leaving	the	hawk	out	in	the	hot	sun.	When	the	partridge	points	out	that	it	is	midnight,	it	is	killed	by	the	hawk	for	contradicting.	Punch	cartoon,	1893	Down	the	centuries,	interpreters	of	the	fable	have	applied	it	to	injustices	prevalent	in	their	own	times.	The	15th-century	Moral	Fables	by	Scottish	poet	Robert
Henryson	depict	widespread	social	breakdown.	The	Lamb	appeals	to	natural	law,	to	Scripture,	and	to	statutory	law,	and	is	answered	by	the	Wolf	with	perversions	of	all	these.	Then	Henryson	in	his	own	person	comments	that	there	are	three	kinds	of	contemporary	wolves	who	oppress	the	poor:	dishonest	lawyers;	landowners	intent	on	extending	their
estates;	and	aristocrats	who	exploit	their	tenants.[17]	A	political	application	of	the	fable	to	international	relations	is	an	1893	Punch	cartoon	published	when	Britain	and	France	were	both	thinking	of	extending	their	colonial	influence	into	Thailand	and	were	looking	for	excuses	to	do	so.	A	wolf	in	French	Army	uniform	eyes	the	Thai	lamb	across	the
Mekong	River.	Much	earlier,	the	fable's	presence	in	the	borders	of	the	11th-century	Bayeux	Tapestry	(see	above)	has	suggested	a	similar	political	comment	being	made	by	the	English	embroiderers	to	express	their	dissent	and	horror	at	the	1066	Norman	invasion	of	Britain.[18]	The	story	was	among	those	included	in	La	Fontaine's	Fables	(I.10)[19]	and
was	set	to	music	by	several	French	composers,	including	Louis-Nicolas	Clérambault	at	the	start	of	the	18th	century.[20]	Alfred	Yung	(1836–1913),	a	setting	for	two	equal	voices	(1862)[21]	Louis	Lacombe,	among	his	Fables	de	La	Fontaine	(Op.	72	1875)	Charles	Lecocq	in	Six	Fables	de	Jean	de	la	Fontaine	for	voice	and	piano	(1900)[22]	André	Caplet	in
Trois	Fables	de	Jean	de	la	Fontaine	for	voice	and	piano	(1919)[23]	Marie-Madeleine	Duruflé	(1921–1999)	in	6	Fables	de	La	Fontaine	for	female	a	cappella	choir	(1960)[24]	Isabelle	Aboulker	in	Les	Fables	enchantées	(1979)[25]	Claude	Ballif,	the	last	of	his	Chansonettes	:	5	Fables	de	La	Fontaine	for	small	mixed	choir	(Op.	72,	Nº1	1995)	Vladimir	Cosma,
as	the	eighth	piece	in	Eh	bien	!	Dansez	maintenant	(2006),	a	light-hearted	interpretation	for	narrator	and	orchestra	in	the	style	of	a	pasodoble[26]	Sacha	Chaban,	a	setting	for	orchestra	and	recitation	(2012)[27]	La	Fontaine's	fable	in	Catalan	translation	is	part	of	Xavier	Benguerel	i	Godó's	Siete	Fabulas	de	La	Fontaine	for	recitation	with	orchestral
accompaniment.[28]	But	it	was	Martin	Luther's	German	translation,	Fabel	Vom	Wolf	und	Lämmlein	that	Hans	Poser	set	for	male	choir	and	accompaniment	in	his	Die	Fabeln	des	Äsop	(Op.	28,	1956).	A	ballet	based	upon	the	fable	was	choreographed	in	2004	by	Béatrice	Massin	for	the	composite	presentation	of	Annie	Sellem,	Les	Fables	à	La	Fontaine.
This	was	interpreted	to	the	Baroque	music	of	Marin	Marais.[29]	The	fable	was	also	the	subject	of	several	paintings	by	Jean-Baptiste	Oudry,	including	one	over	the	door	in	the	Grand	Cabinet	du	Dauphin	in	the	Palace	of	Versailles	(1747)	and	a	canvas	currently	held	in	the	Museums	of	Metz.[30]	In	the	19th	century	it	was	made	the	subject	of	a	statue	by
Hippolyte	Heizler	(1828–71),	currently	in	the	Le	Mans	botanical	garden,	in	which	the	wolf	looks	down	threateningly	at	the	diminutive	lamb.[31]	Later	the	fable	figured	on	two	French	stamps:	first	was	a	1938	portrait	of	La	Fontaine	with	the	tale	illustrated	in	a	panel	below	it;[32]	there	was	also	a	six-stamp	strip	issued	in	1995	to	commemorate	the	third
centenary	of	La	Fontaine's	death,	in	which	the	lamb	is	shown	as	startled	by	the	wolf's	reflection	in	the	water.[33]	In	1977	Burundi	issued	a	four-stamp	block	of	fables	where	the	designs	are	based	on	Gustave	Doré's	illustrations,	of	which	this	fable	is	one.[34]	"The	Lamb	and	the	Wolves",	in	Ignacy	Krasicki,	Fables	and	Parables	(1779)	^	Aesopica	site	^
The	Fables	of	Babrius,	John	Davies	(1860),	p.	78,	Fable	89	^	The	Fables	of	Phaedrus,	Christopher	Smart	(1753),	Fable	1.1	^	The	Aesop	for	Children,	Chicago	1919,	p.	42	^	The	Fables	of	Aesop,	Fable	2	^	Le	loup	et	l'agneau,	Fable	1.10	^	James	Wood,	Dictionary	of	Quotations,	1893,	p.	223	^	French	Wiktionary	^	Wikisource	^	Academic.ru	^	Aesopica
site	^	Roger	L'Estrange's	wording	^	Latin	via	Proverbs	example	2092	^	Refranero	Latino,	Madrid	2005,	proverb	672	(p.	62)	and	proverb	3161	(p.	236)	available	on	Google	Books	^	Jataka	Tales,	edited	by	H.T.	Francis	and	E.J.	Thomas,	Cambridge	1916	pp.	289–291	^	Maude	Barrows	Dutton,	The	Tortoise	and	the	Geese	and	Other	Fables	of	Bidpai,
Boston	and	New	York	1908,	p.	56	^	A	modernised	version	is	available	at	the	Glasgow	University	site	^	Middle	Ages	org.	What	are	on	the	Borders	of	the	Bayeux	Tapestry?	^	Fifty	Fables	of	La	Fontaine	translated	by	Norman	Shapiro,	University	of	Illinois	1997	p.	13	^	There	is	a	performance	on	YouTube	^	BNF	Catalogue	^	Available	on	YouTube	^
Available	on	YouTube	^	Included	in	a	video	of	the	whole	work	^	A	performance	on	YouTube	^	You	Tube,	The	Orchestre	de	la	Suisse	Romande	conducted	by	the	composer	^	A	performance	on	YouTube	^	Available	on	YouTube	^	The	opening	is	available	on	Vimeo	and	the	hunt	sequence	here	^	Christies	Old	Masters	^	Photos	online	^	Illustrated	at
Creighton	University	^	Creighton	University	^	Creighton	University	Wikisource	has	original	text	related	to	this	article:	The	Wolf	and	the	Lamb	Media	related	to	The	Wolf	and	the	Lamb	at	Wikimedia	Commons	"The	Wolf	and	the	Lamb",	book	illustrations	"The	Cat	and	the	Cock",	book	illustrations	Enache,	Balder,	Gsöllpointner,	Müller:	Wolf	und	Lamm.
Ein	Dialog	über	eine	äsopische	Fabel,	in:	RursuSpicae	2018.	(in	German)	Retrieved	from	"	Il	lupo	e	l’agnello	è	una	favola	di	Esopo.	Indice:	Il	lupo	e	l’agnello	Quiz	interattivo	Schede	didattiche	Esopo	Un	lupo	vide	un	agnello	che	beveva	ad	un	torrente,	sotto	di	lui,	e	gli	venne	voglia	di	mangiarselo.	Così,	gli	disse	che	bevendo,	sporcava	la	sua	acqua	e	che
non	riusciva	nemmeno	a	bere.«Ma	tu	sei	a	monte	ed	io	a	valle,	è	impossibile	che	bevendo	al	torrente	io	sporchi	l’acqua	che	scorre	sopra	di	me!»	rispose	l’agnello.	Venuta	meno	quella	scusa,	il	lupo	ne	inventò	un’altra:	«Tu	sei	l’agnello	che	l’anno	scorso	ha	insultato	mio	padre,	povera	anima».	E	l’agnello,	di	nuovo,	gli	rispose	che	l’anno	prima	non	era
ancora	nato,	dunque	non	poteva	aver	insultato	nessuno.«Sei	bravo	a	inventare	delle	scuse	per	tutto»	gli	disse	il	lupo,	poi	saltò	addosso	al	povero	agnellino	e	lo	mangiò.	Contro	chi	è	malvagio,	il	buonsenso	non	basta	a	difendersi	Questa	favola	si	può	proporre	ai	bambini	della	scuola	primaria:	come	tutte	le	favole	esopiche	è	composta	da	periodi	brevi	e
molto	chiari.	Ecco	alcune	domande	guida	per	la	comprensione	del	testo:	Quali	personaggi	compaiono	in	questa	favola?	Perché	il	lupo	accusa	l’agnello?	Le	accuse	del	lupo	sono	fondate?	Come	si	difende	l’agnello?	Come	finisce	questa	favola?	Qual	è	la	morale	della	favola?	Tag:	il	lupo	e	l’agnello	Non	avete	trovato	il	contenuto	che	stavate	cercando?
Chiedetecelo:	ogni	mese	realizziamo	i	materiali	più	richiesti	dai	lettori!	Ecco	il	modulo	per	le	nuove	richieste:	Chiedi	un	contenuto.	©	2014-2025	Tutti	i	diritti	riservati	-	portalebambini.it	è	una	testata	giornalistica	registrata	presso	il	Tribunale	di	Trento	(nr.	1	dd	19.01.2024)	e	iscritta	al	Registro	degli	Operatori	di	Comunicazione	(nr.	40210	del
30.01.2024)	-	Cuorfolletto	s.n.c.	di	Alessia	Elisabetta	Anna	de	Falco	e	Matteo	Princivalle	-	via	Smarano	10/E	38010	Sfruz	TN	-	P.I.	02731960221	-	N.	REA	TN-245963	Share	—	copy	and	redistribute	the	material	in	any	medium	or	format	for	any	purpose,	even	commercially.	Adapt	—	remix,	transform,	and	build	upon	the	material	for	any	purpose,	even
commercially.	The	licensor	cannot	revoke	these	freedoms	as	long	as	you	follow	the	license	terms.	Attribution	—	You	must	give	appropriate	credit	,	provide	a	link	to	the	license,	and	indicate	if	changes	were	made	.	You	may	do	so	in	any	reasonable	manner,	but	not	in	any	way	that	suggests	the	licensor	endorses	you	or	your	use.	ShareAlike	—	If	you
remix,	transform,	or	build	upon	the	material,	you	must	distribute	your	contributions	under	the	same	license	as	the	original.	No	additional	restrictions	—	You	may	not	apply	legal	terms	or	technological	measures	that	legally	restrict	others	from	doing	anything	the	license	permits.	You	do	not	have	to	comply	with	the	license	for	elements	of	the	material	in
the	public	domain	or	where	your	use	is	permitted	by	an	applicable	exception	or	limitation	.	No	warranties	are	given.	The	license	may	not	give	you	all	of	the	permissions	necessary	for	your	intended	use.	For	example,	other	rights	such	as	publicity,	privacy,	or	moral	rights	may	limit	how	you	use	the	material.	Il	lupo	e	l’agnello	è	tra	le	favole	più	note	del
favolista	latino	Fedro	(15	a.C.-50	d.C.).	Favola	Il	lupo	e	l’agnello	–	riassunto	Un	agnello	era	giunto	a	un	ruscello	per	bere;	più	in	alto,	stava	un	lupo	che	lo	vide	e,	ingolositosi,	decise	di	mangiarlo;	pertanto	cercò	un	pretesto	per	litigare.	Lo	accusò	di	stargli	sporcando	l’acqua,	impedendogli	di	bere.	L’agnello	gli	disse	che	stava	bevendo	a	fior	di	labbra,	e
poi	non	poteva	intorbidare,	da	sotto,	l’acqua	a	lui	che	stava	sopra.	Ma	al	lupo	non	interessava	la	logica,	voleva	avere	ragione	e	basta.	Allora,	inventò	altri	pretesti,	perché	sapeva	di	essere	il	più	forte.	Quindi	incalzò	che	l’anno	prima	l’agnello	lo	aveva	insultato.	Ma	quello	ribatté	che	non	era	ancora	nato.	Allora	il	lupo	esclamò	che	se	non	era	stato	lui,	di
certo	era	stato	suo	padre.	E	subito	gli	saltò	addosso	e	lo	sbranò	fino	a	ucciderlo	ingiustamente.	Morale	della	favola	Il	prepotente	non	esita	ad	accampare	pretesti	e	a	mentire	per	sopraffare	l’innocente	che	appaia	incapace	di	nuocere.	“Il	lupo	e	l'agnello”	è	una	famosa	favola	di	Fedro,	adattata	in	poesia	da	Jean	de	La	Fontaine.	La	morale	della	favola	è
che	ci	sono	“uomini	che	opprimono	gli	innocenti	con	falsi	pretesti”.	Abbiamo	invitato	i	team	a	leggere	la	fiaba	e	a	riflettere	insieme	sul	suo	messaggio.	I	lupi	e	gli	agnelli	ci	sono	anche	oggi.	Che	cosa	rappresenta	l'agnello	nelle	favole?	In	realtà	l'agnello	si	è	saputo	difendere	bene,	anche	perché	non	poteva	essere	accusato	di	nulla,	ma	questo	non	gli	è
mica	servito	a	salvarsi	la	pelle.	La	favola	dimostra	che	contro	chi	ha	deciso	di	fare	un	torto	non	c'è	giusta	difesa	che	valga.	Morale:	I	prepotenti	calpestano	i	deboli	con	falsi	pretesti.	Qual	è	la	morale	della	favola	Il	lupo	e	l'agnello	di	Trilussa?	Favole	di	Fedro	e	di	Trilussa	a	confronto.	Secondo	te,	quale	potrebbe	essere	la	morale	della	favola	di	Trilussa?	-
Il	lupo	perde	il	pelo	ma	non	il	vizio.	-	I	più	forti	riescono	sempre	a	convincere	i	più	deboli.	-	I	più	deboli,	per	sopravvivere,	devono	imparare	a	farsi	furbi.	Come	veniva	considerato	il	lupo	tra	gli	antichi	popoli?	Il	lupo	sin	dall'antichità,	come	testimoniato	da	fonti	greche	e	latine,	era	stato	considerato	come	un	animale	pericoloso,	ma	le	sue	vittime	erano
soprattutto	altri	animali	tra	cui	le	pecore.	Cosa	rappresenta	il	lupo	nella	favola	Il	lupo	e	l'agnello?	Filastrocca	per	bambini	sulla	fiaba	Il	Lupo	e	l'Agnello	Anche	nella	filastrocca	per	bambini,	mostrata	in	basso,	l'agnello	è	arguto	e	si	difende	con	le	sue	parole	e	con	la	ragione	ma,	il	lupo,	prevaricante	e	bellicoso,	comunque	alla	fine,	va	contro	la	verità	e	fa
valere	la	sua	supremazia.	Cosa	rappresenta	il	cane	nelle	favole?	Il	cane	e	l'osso	Il	carattere	del	cane,	in	questa	favola,	è	un	pochino	snaturato:	sappiamo	bene,	infatti,	quanto	siano	umili	i	nostri	amici	a	quattro	zampe.	Ma	Esopo	(o	chi	a	suo	nome)	utilizza	questa	allegoria	per	dimostrare	quanto	sia	stupido	avere	un	atteggiamento	avido.
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